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Costïtuz. Romana . €ommissvoneTTÌburtmìa destinata ad inv?gi!ar*aUe mcostituuonalkk t!he lì 
potesser commettere durante il tempo delle vacanze. Ristretto delle operazioni del Tribunale» 
nei primi quattro mesi del suo esercizio. Decreto consolare intorno Je amministrazionï dipar* 
tîmentaîi. Notifie del Ministro di polizia e giustìzia che obbliga tutti a prestarsi al servizio 
della G.N, Notizia dipartim: Rema , Perugia■> Fabriano^ Notizie estere: Parigi Bordeaux 
rfja, Londra* Varietà: Suggerimenti democratici ; Epigramma; Avviso. 

I S T R U 
ROMANA . lArtic 

I O N E P U B B L I C A 
XXXIIL indecente di qualificare la divinità il bi* 
esenza di sogno, che hanno in ogni tempo sentito

Dio ec. Non vi è stata nazione così bar i Filosofi di accomodarsi alle deboji forze 
la quale intellettuali degli uomini, e questo sarà 

Popolo Romano proclama alla p 

bara ed efferata 9 Cice 
non abbia riconosciuta in ogni tempo e vero; ma siamo poi troppo ingiustamente 
adorata la Divinità* Il timore, dice il parziali quando pretendiamo che questo 
Romano Lucrezio , nato nelTuomo al fra disGorso abbia il suo valore per il solo 
goroso scoppio del tuono introdusse gli Mosc>..e non per gii altri. Per altro a 

alche con molta saviezza l'Ebreo me pare che in De , .. 
David aggiunse il prospetto dei Cieli, e 

qualche tempo non siano 
mancati uomini sommi, i quali abbiano 

Fordine maraviglioso della natura. Vero parlato di Dio in un modo più degno di 
Abbiamo delle antichissime tradiItii 

zioni che Pitagora E 
è che la maggior parte degli uomini hanno 
naturalmente consultato, per formarsene 
l ' idea, piuttosto la sregolata e capric Supremo e dei suoi attributi, anche di 
ciosa loro fantasìa, che la tranquilla ed quelli che sono relativi all'uomo, con una 
illuminata ragione, e quindi tutti presso giustezza, e dignità, che m 
a poco hanno stoltamente attribuiti a Dio 
i difetti dell' uomo , onde non è que
stione, conclude il nominato Filosofo, tene, e di Socrate, di quel maraviglioso 

pria, anzi desiderabile nei nostri tempi i 
e lo stesso dicasi oltre molti altri di Pia

x 1 sevisieno gli Dei, ma quali siena. Noi 
ci ridiamo d'Omero, che ci descrive un 

ragionatore filosofi 
•peculaz e ippl 

Giove collerico, capriccioso, prepoten aW uso della società, cioè che abbando
t e , M nate le scienze naturali tutto si rivolse 

A 1 

guinano ec.ama non è andato sulle me alla morale, e trascurate le sterili cogni
desimè traccieMosè, il Legislatore degli zioni speculative dell'intelletto, tutto si 
Ebrei, descrivendo il Dio degli eserciti diede a regolare le pratiche operazioni, 
terribile nei suoi furori, geloso del suo e i movimenti del cuore umano. Perchè 
culto, e del suo onore, e che arma il dunque si è cercato d'ispirare negli uo
braccio del suo popolo contro i pacifici mini una idea di Dio sempre complica

fi 

tal distruzione ? Si adduc 
per ragione di 

to ta, e qualche volta ancora assurda ? Sem
pre tremendo, e sempre vendicativo sta 

pire ^ maniera strana e in aguatò con l'arco 
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disperdere, e distruggere ; sempre tenace più non tema all'aipetto dell'uomo, il 
della sua prerogativa vuole, che l'uomo ferro omicida non armi più la sua ma
perseguiti, tormenti, ammazzi il suo si no, e il fuoco divorante della guerra con
lìiile, l 'amico, il fratello quando non siimi alfine i! mostruoso edifizio di tante 
ammette, e non professa il medesimo si assurde opinioni che disonorano la specie 
stema d'idee ; insomma non mi si parla umana? Sarà continuato . U. L. 

REPUBBLICA ROMANA 
i f c 

TRIBUNATO • Fra i decreti del Tribunato fat* 
ti nell'ultima sua seduta une dei più interessanti 
fu quello di eleggere una Commissione * che , 
duranti Je vacanze , si occupasse di rilevare 
qualunque inconstituzionalità potesse fltcadere 

di Dio, se non per iscoraggirmi 5 per av
vilire il mio spirito j e per farmi tremare 
ad ogni passo * Oh come in tal guisa è 
turpemente trasfigurata T idea consolante 
di Dio! E donde trae T origine questa 
mostruosa maniera di rappresentarlo? Non 
da altro certamente che dalle primate pas
flOni di Chi ha un dire t to interesse c h e nella promulgazione delie leggi , o Relie stam

così si rappresenti * Ne volete una pro
va? Quei medesimi che ve Io descrivono 
cosi terribile non lasciano ancora di de
scriverlo buono, benefico, clemente, pie Tribunato riaprirà le sue sedute. S« è lodevale 
. ^  *u* „ ^ « J ^ :> r\ J fc *. e pieno del più eiusto zelo per l'osservanza del
toso J ma quando? Quando vi presentate , ^ . . * i ' r.** «JL ,Ì,I r r^c'ìnvtn^ 

* • i • • 'a Costituzione il pensiero preso dal (J. Consiglio e 
C o m p u n t i , e depressi , non di re t tamente M commendabile non meno la scelta de'sogsetti • 
tianzi a L u i , ma innanzi ad e s s i ; N o n Essi sono tre legali abbastanza noti per il loro 

pe, che per parte del governo si emanassero» 
Essa è composta de'cirtadini Bassi» Cipriani, e 
Cambini, ed è incaricata di riferire ogni atto 
incustnusionale > che si commettesse, allorché il 

n credito > e per la loro dottrina. L'occhio di essi 
non cessera d'esser vigili , e di corrisponderò 

umazione dei ristretto delie operazioni fin qui fatte 
dal Tribunato (vedi il num. XXXV» e XXXVI 

<F * 

perchè vi umiliate a Lui, ma perchè no 
potete farlo, o lo fate invano, se ndnvi / ^ g d u ^ 
Umiliate prima ad essi dispensatori infal Introduzione ai processi verbali f o sia Centi

libili del suo perdono, e delle sue gra

zie . E quanto ci vuole per ottenere que ajia pagi 29^ ^ t u ) Neiia seduta dei 2 Fie
$tO perdonò, e queste grazie? Consultate rjic Bouchard seguendo i dettami della ragione» 
11 VOStrO rango , O la borsa dei VOStri da deirumanità , e della sana fisica propose di abo

lire il non molto antico , e tanto insalubre co
stume di seppelire i cadaveri nelle Chiese. A tal 
mozione dett* luogo un rapporto dtl cittadino 
Petrini, Onesto istruito chimico e letterato ri
flettendo sulla commissione addossatagli di pro* 
porre un decreto j onde escludere dal Circon
dario del palazzo Tribunìzio la parocchia , e 
Collegiata ;decta de'Ss. Lorenzo, e Damaso» la 
di cui esistenza in esso era in opposizione coi 
privativo dritto di polizia » che vi ha il bujrà 

nari, e Io saprete. (Bene è vero che in 
ogni Religione il sacerdote che n'è il 
ministro ha riscosso in ogni tempo ve
lìerazione e rispetto dal popolo, ma quan
do il rispetto vi en prestato per una usur
pata potenza , 0 per attribuzioni che si 
arroga, e non per le sue virtù, allora non è 
più rispetto,ma una cieca subordinazione, Jel p r e s i d c n t e frà i motivi che addusse rimar 
ed UIIO Stupido avvilimento). Gran Dìo! Io CÔ quello delFaria nemica della respirazione, 
credo che ta esista,ma non posso persuader
mi che tu esìsta così, né perseguiterò mai 
con odio religtaso chi così ti rappresenta 
C ti Crede. Tu conosci troppo il cuor maggiori dignità ecclesiastiche. Una emTiIazioHC 
dell'uome cerche in ro«a idearmi che fiËlia dell'orgoglio estese così generalmente que
oeu uome percne io possa idearmi, cue ^ c o s t u m e ) che ,. emeUerlo è sembrato tm 

delitio agli occhi dell'idiota , e del superstizioso . 
Gagliuffi con zelo repubblicano si oppose non 
alla verità , ma all'opportunità di questa radia
ne . Egli disse, che la medesima portava di ne
cessità la remozione di tutte le sepolture dall. 

che producevasi dalla pùtrefazzione dei cadaveri 
seppeliti nella Chiesa. Rimarcò che tal costume 
ignoto ai primi , felici secoli d^Ia Chiesa fu 
introdotto dall' ambizione de'vescovi * e tlelìe 

tu lo abbia reso arbitro dei tuoi favori. 
Quando sarà mai che il sentimento una
nime della tua bontà spaìidendosi in tutti 
i cuori gli riunisca sotto il vessillo della 

ì IWT ^f « ^ ^ F "■
 w » ^ ^ "^^ p* ^ » —•-- -^ j y 

ragione, e eiella filantropìa; onde ruomo abiuto, poiciiè non era meno preziosa la vit* 
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fdel popolo sovrano dì qnella de'suo!.. rappreseli te» » L'interna sicurezza» V otàïût, e la 
tanti» Insìsteva perciò che di tal motivo n©n si 
facesse menzione nel rapporto •, Allora Bouchard 

L 

dloniandò una commissione , che si occupasse 
di un progettg di legge per distruggere in tutta 

CO-tranquillità pubblica non possono essere 
stantemente assicurate in una Repubblica, se 
non che per mezzo della guardia nazionale* 
L'uomo libero deve da se stesso difendere» 

la repubblica il nocivo $istema suddetto sull'esem e custodire i proprj diritti. Sono gssi trop
po preziosi per non affidarli a mani straniere 
& mercenarie « Questi principi hanno dettato 
il decreto consolare dei $ Fiorile, il quale 
obbliga tutti i cittadini abitanti la comune dt 
Roma di prestarsi al servizio della guardia 
nazïpnale ; B questi principj stessi coman
dano, imperiosamente l'esecuzione del suddetto 
decreto«(V.neiMon. il mese Fior^Tutti adunque 
dobbiamo affrettarci dì servire la patria, co 

pio delle più ,culte nazioni , anche di quelle, 
«he tuttora gemono sotfo il giogo della tirannia, 
e della superstizione •■■■Le mozione fu adottata, 
e i a commissiene eletta > mejme d'altronde cou 
decreta si intimò ai Parochi , e Canonici della 
Chiesa de'Ss. Lorenzo 9 e Damaso di abbando
narla* Jl decreto va ad av.ere il suo effetto, ma 
il rapporto della Commissione sulTaltro interest
sante oggetto resta sospeso , e perchè più urgen
ti affari hanno occupata il Tribntnato, e perchè me soldati nazionali; Tutti dobbiamo riem '̂ 
le tenebre della superstizione non ancora disisi pirjie le gelose e delicate funzioni colla mag
nate esigono de'riguardi alla pubblica opinione 
quantunque erronea. La debole vista resta offe
sa dalla iuce eccedente , ed il malato soccombe , 
se vuol guarirsi precipitpsamçnte £on mi yioien
r I 

£e rimedio „ 

gior esattezza, e con quell'energìa repub
blicana » che ha formato il carattere distinti
vo de* nostri antenati La patria è ricono
scente • Essa saprà distinguere i veri dai fal
si figli J e sapra valutarne i servigj. Pet 

/SENATO,, Il senator Brizi nella seduta d,ei 2p 
Messifero, jche fu l'ultima del presente anno VI. 

a suoi «olleghi un'energica, allocuzione 
adattata al tempo e alla circostanza . Noi nel foglio 
seguente ne riporterem qualche saggio a 

CONSOLATO 4 Caldifcro. Il Consolato 
udito il rapporto delle Finanze sull'Ammini
strazione de'.Beni decreta * i Le Amministra* 

'zionidipartimentali, si daranno tutta la cura 
di affittare al pfu presto i beili nazionali nel
le forme stabilite dalle leggi, e singolarmen
te in quella de'.a?' Fiorile. 2 frattanto nel 
caso > che non possano gli amministratori sud
detti accudire alla dettagliata amministrazio
ne di detti beni nedelegheranno ie funzioni 
jallè Municipaliià, ed agli Edili rispettivi, 
«otto la loro vigilanza Ï medesimi Pdili po
tranno ottenere dalle Amministrazioni dipar
'ïiîriéntsîï mediante la preventiva approvazione 

k del Ministro delle finanze, un qualche di
screto emolumento per compenso delle straor
dinarie fatiche , sostenute per Ja indicato og
getto . 1 Provvedutosi in'tal modo air Am
ministrazione de*beni nazionali, sesta proi
bito il deputare amministratori particolari per 
detti beni j se per una grave causa in qual
che circostanza si reputasse necessaria una si
mile deputazione > gli amministratori diparti. 
mentali ne faranno istanza all'amministra
tore generale » il cjwale non ne accordera il 
permesso , senza averne preventivamente ot
tenuto l'assenso del Ministro delle Finanze. 

Fanazzi Près. 
r 

MINISTERO i CoWfero . Il citt. Rey Min. 
della giustizia e polizia ha emanato fa seg. 
notificazione, che " 

giungere a questo scopo sono già stati inca
ricati i rispettivi uffiziali di formare una no
ta esatta di tutti quei cittadini, che colla 
loro diligenza, assiduita, e patriottismo si 
distingueranno fra gli altri nel servizio della 
guardia nazionale M I loro nomi saranno pre
sentati al Consolato , il quale ha stabilito dì 
riguardarli, come benemeriti della patria, e 
di premiarli a tutte le occasioni, e con tutti 
i inez^t, che sono in suo potere j siccome 
all' incontro è fermo di perseguitare con tutto 
il rigor della legge quei, che, o sedotti dai 
nemici della Repubblica 1 o ingannati da un 
mal inteso interesse si dimenticassero di ave* 
re una patria a servire , & ricusassero di pre
starsi a .quanto da essi richiede la sicurezza 
pubblica, e Tinteresse della nazione. ,» 

NOTIZIE DIPARTIMENTALI .Rema 27 
Caldif In assenza del Gen. di divisione 
S. Cyx il Gen. di brigata Rusca comandante 
jte truppe che guarniscono jRcma, in virtù 
dell3 articolo 368 della Costituzione della Re
pubblica Romana, e conforme all'articolo 16 
della legge del n Pratile sopra la Giandar
merla ha nominato i soggetti che copriranno 
i posti di colonnelli, tenenti jetflonnelli, ca
pitani, tenenti, e sergenti maggiori della 
Giandarmeria nazionale. / tôlonnçlli capi dì 
•dwisìonc Mn$ Debitst Felice Sulpizio, Palom
bini Giuseppe; e i tenenti colonnelli Cardinali 
Giuliano, Gfannelli N/ccoIa , Decumis Ales* 
Sandro , Riccardi Gaetano . 

Si sente , che varieComuni del dipar
timento del Circeo si siano sollevate, infatti ver

■ 

cnldifero 
sì sono portati verso quella volta var; distacca*» 
memi di Polacchi statzionati in Roma • Si dice» 

interessa ognuno di legge che i pretesti, che hanno dato moto a sucstti 

so le it della sera dei 7 del corrente 
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çontrorîvolurîone? siaci» rabòliaiófte ètlU CM* meritare dalla .patri* 
fraternité, la soppressiotié di varj Monaster] di 
buoni frati > ed il timore di una leva forzata* 
Ma basta aver principio di sens» comune a co
noscere > che Torc^, l'argento » e persino le ar
me del vicino tiranno si àono serviti della debo
Içaza » delle miserie e forse de* superstiziosi er
bori di quei contadini, ond'eccitarli alla rivolta » 
Ministri infami del dispotismo » e della superati
tione > quando cesserete di desolare Tumanita ì 

lì general Rusca è partito da Roma con 
dispiacere di tutti i buoni, che ne conoscevano 
il patriottismo > dirigendosi alla volta dei Metau
JCO » Anche questa improvvisa partenza da luogo 
a delle voci allarmaftui di alcuni aristocratici, che 
si servono di questi mezzi per ispargeice da per 
tutto il disordine , e la confusione. 

Terngia 6 CaUìfero . La luce della verità alla 
fine bà vinto la calunnia. Nei ne prendiamo un 
fausto auspicio. Il cittadino Agretti Giambattista 
così net© per la parte , che hà presa nelle ri
voluzioni tentate in Roma, che fu uno de'prin* 
cipali agenti di quella de'28 dicembre, che dovette 
in seguito di essa andar per più mesi profugo, 
e ramingo per fuggire dall'artiglio della tirannia, 
e dalle Insidie» che aveagìi armata contro la 

no

coi vostri lodevoli pòrta* 
menti nelle più difRcili circostanze per cui il 
Consolato è venuto alla determinazione di 
minarvi prefetto consolare presso i tribunali di 
CeJcsto dipartimento , Continuata o cittadino ad 
impegnarvi per grinteressi della Repubbìiea ac
ciò il vostro esempio serva di eccitamento ai 
buoni cittadini ad imitarvi ed ai male intenzio
nati a desiicere dai loro sceletati 'disegni,» Ho Io. 
il piacere di recarvene ravviso» e contempora
neamente airammtnistrazionc dipartimentale in
dirizzo copia della nomina acciò la faccia pub
blicare in conformità della legge del 34 pratile * 

S. , e F . Rey 
lì cittadino Toriglioiai Ministro'dell' interno 

usando verso Faristocraticissimo ex Conte Valenti 
d'una inciuìgenza forse eccedente ordinò che iî 
Prefetti Consolare lo invitasse a preètare il 
giuramento senza condizione come aveano fatto 
gli altri pretori. Invitato il Valenti ricusò di 
comparire , onde il presidente di censura ordi
nò al prefetto suddetto di non accettare più il di 
lui giuramento , essendo decaduto dal dritto del

la nomina • Si spera 
savio democratieo . 

che verrà sostituito un 

anedesima colla promessa di una'grossa ri com l'altra sera in casa Oddi 
pensa a chi l'avesse consegnato , o viv®, omor

si 
t o . Quest uomo cosi notoriamente patnotta, co* 

abbondante di lumi filosofici , e del poetico 
sentimento , come dimostrano le sue produzio
ni letterarie , a tal segno fu denigrar© da una 
preponderante democratica impostura , che fu 
fatto credere uno spione del pacale governo , 
Tutti i di lui conoscenti gridavano : ma s'egli 
fosse stato tale noi saremmo stati perduti • Egli 
avea il deposito dei più arcani nosrrï segreti an
timonarchici, egli è stato sempre il nostro eoo* 
■eratore negli sforzi del nostro immaturo patriot
tismo . S'egli avesse pariate più non esisterem
aïio . Tali voci di quelli ai quali non si sa ne
eare la qualità di probi democratici è stata tan
to ripetuta, che alla fine ha trionfato, L'Agret
ti è stato eletto per Prefetto Consola 

Una vecchia aristocratica L. F. stava. 
immersa nel pianto s 

e nei sospiri , Ne fa ricercata ad essa la causa 
dall'aristocratico A. V, , e successe il seguente 
dialogo • 

A* Vi Che avete, che state così mesta , ed 
afflitta . 

i . P. Ah! siamo rovinati. 
A* V% Ma cosa vi rattrista in questa guisa • 
hy P. Eh ! non sapete la legge , ch'è «scitai 

per carità non accresccte le mie angustie» „ 
A. K Parlate forse della legge sulle cedole? 

essa è veramente dura « 11 papa non l'avrebbe 
fatta, 

i , P, Sì sì • , , altro , che cedole . 
A. F, Parlate forse di quella del tre per cen

Qs j ^ " 

per anno « 
presso i 

tribunali di questo dipartimem© . Egli è stato di 
eia istallato nei suo posto, e gli amici della ve
rità se ne rallegrano. Meritano lode quelli, che 

L9 P. Ah ! giusto altro che 3 per 100. 
A. F. Ma di qual legge vi affliggete . 
I , P. Non avete letta l'ultima? tioè che si de

ve mutare il calendario? sV 

quanto innanzi abusarono delia loro preponderanw A* V. Io veramente non vedo gran disgratia 
za per opprimerlo, altrettanto ora $ o convinti nel doversi dire piuttosto primodì , secondodì, 
Bei loro errori dalïa dimostrazione più innega terzodì, che lunedi martedì > mercoledì : nel di 
jbile, o pentiti della loro ingiustizia sì soao ri re piuttosto vendemmiale, brumale, glaciale, che 
conciliati con lui per beneficarlo. Noi.riportisi* ottobre, novembre, e décembre. 
ino 
va le nostro asserthre , e fetide all'Agretti Tono

L% P. E che siete pazaro î Come si riconosce
rà il Venerdì di Cristo , il Sabato della Madpn
jEU, e la Domenica ì Si vuol distruggere la re, te dovutogli . 

t II ministro della giustizia e polizia al tìttadì* 
ne Agtttti prefetto consolate presso i tribunali 
rivilr r trìminaU del Trasimeno in Veritgia * l 
vostri talenti, il vostro attaccamento alla Rcpub del Natale ec* 
friica ed il vostro patriottismo hanno saputo di. I . P, Erano $e$nati neì calendàrio cçn Ultu 

ligiotìe da questi Giacobini. 
A. V% Ma scusate in grazia s ditemi come ri

conoscevate 11 giorno di S. Pietro > dell'Assunta > 

distiazfonc « 
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A* V. Con egnaf dtstinzfone potranno essere 

Indicati nel calendario cattolico i Venerdì, î Sa
bat i , le Domeniche facendo uso della Un.BonMi

r 

nicale* o potrà esservi anche posto primodì i r 
Caldifero, giorno di Domenica ec. 

W 
chettò riuniscono iMIegrìa , l i disinv^I 
tura, e le confidenze reciproche, uà meni
bro del primo terzo nomina con veemen
za ed accusa il 18 fruttifero, e termina; 

b; X. P, Quando è cosi mi riconforto, ma sento il »uo sentimento, violentemente cscla 
vociferare una certa legge proibitiva de'titoli ... 

A* V* Non dubitate, non escirà, non escirà .,» 
Bistotti . 

Fabriano. Contmuazion dell'art.degli uMessif. 
Se merita di esser vilipeso e biasimato /' erro
re , è giusto altresì the $ tratti dì wirth la qt4ale 
si manifesta nei cittadini pentiti siano resi co 
'gniti onde ruevano la dovuta lode. lì cittadino 
'Luigi Gìonantonj Edile aggiunto di questa Mu~ 
mcipaliik, è stato runico fra i suoi colleghi y 
che abbia dato un non equìvoco ugnale di una 
yiriù repubblicana qual è la carità frateìlcvo
U% Egli dopo aver ricevuto con segni dì tene* 
rezza il patriot ta cittadino piccola Bonomia che 
andava per {scusarsi seco lui di una pretesa 
tnancanza* diede piangendo ad esso P abbraccio 
ài fratellanza, protestandogli il suo attacca
mento j e pregandolo a volergli corrispondere 
con eguale affetto . ^uest1 atto patriottico, che 
farà un onore eterno aimed. Gionant&nj coprirà 
ài eterna infamia chi per eccetto di superbia non 

' ka saputo imitarlo . Fossa quest9 articolo servir 
di sprone ad ogni cittadino per farsi distìnguere 
ton virtuose azioni > onde conseguire quelle giu
ste lodi, che i ^eri democratì sì fanno un do
ver di profondere a chi le merita* Si persua
dano pure ì pertinaci aristocrati, che non si ces
serà giammai dì deriderli » di avvilirli ? di an
mentarli, finché vorranno persistere nella loro 
éntirepubblicsna ostinazione $ ma siano altret
tanto certi, che non si mancherà di esaltarli, 
di onorarli y di difenderli, qualora si, mostre

fioro simili y fedeli alla 
se saranno tali 

mando contro l'alterigia de'governaiiti . 
Quando io > diceva, mi avvicino a loro t 
mi sembra ch'io appartenga al vile sena
to di Roma sotto i Cesari» e ch'io vada 
a ritrovar de'Tiberii . Noi eravamo tut
ti nuovi ; e questa asserzione di un an
ziano di cui noi rispettavamo l'esperi e ti» 

• _ \ * . * 

rcpu&frHca y in somma se saranno tali quali 
vttol che siano non solo la democrazìa, ma quella 
religione med.dì cui si vantano sì scrupolosi e 
%elanti osservatori. 

NOTIZIE ESTERE 

za , irrito giustamente i nostri spiriti » 
Ognuno prende successivamente la paro
la : ognuno si dirìge all'anziano colle 
sue questioni sui rapporti familiari che 
naturalmente si formano fra i magistrau 
supremi e i membri del senato». Egli non 
ci risponde che colla descrizioae fastosa 
di tutte ie sentinelle sparse nell'interno 
del palazzo , di tutte le antioamere che 
couvien traversare , dei numerosi dome
stici de'quali bisogna vincere l'insolenza * 
dei saloni dorati de'quali è abbagliante 
lo splendore . Quando si giùnge (diceva) 
innanzi al. padrone» con quanta modestia 
bisogna precisare la nostra qualità di rap
presentanti ! con qual disdegnosa distra
zione venghiamo ascoltati! Scappa final
mente dalla bocca qualche monosillabo di 
risposta ; ed un leggiero inchino di testa 
è il nostro congedo d'addio. A tali parole * 
ognun di noinon può comprimere la sua in
dignazione : si parla contro i tiranni e 
contro la t irannia: si accusa il 18'frutti
fero 3 e l'anziano sorride 
il ix fiorile , ed egli 

; si nomina 
inarca le ci

^ - L 

glia . . . Io tacevo ; ma alcune paiole del 
REP. FRANCESE. Parigi % Messifero. nostro catechista "mi eccitarono qualche 

Lettera del cittadino L , . . I , deputato ptevenz'ione contro le sue asserzioni pre

dei nuovo t e rzo , al cittadino D . . . . . . cedenti . Questo è un uomo fazioso di

giudice del tribunal civile del dipartì ceva meco stesso , egli cerca de* compli

Utento di P. ■..,. (Questa lettera (riporta* c i • • • Finalmente i direttori hanno agito 
contro due fazioni opposte , e sembr.no 
ora concentrati nella semplicità costïtu

lo ti ho promesso de'dettagli sul mio zionale . . . lo voglio vederli , voglio stu

ta dal Redattore, e dal Monitore ài Pari

gi , e merita la pih grande attenzione. ) 

diare » tratti delle lorofisonorme, e se vi primo ingresso nel palazzo direttoriale ...» 
In uno «(«'pranzi della decade quando «copro il carattere di questo machiavellt

œoiti di noi itttomo ad m frugale baâ  *ro°j & cui mi si pari*» io giuro di far: 
■ - ^ 

T + 
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itti loro accusatore e ì órdini la tavola : la sposa del direttore » 
sali applaudirono a questa mia risoluzio come una delle nostre piti semplici cou
né ; ma l'anziano alquanto imbarazzato, tadinelie si occupava di que'dettagli di 
insiste con forza sulla fierezza senatoria casa , ai quali sdegnano di prestarsi le 
che non bisognava compromettere. Noi , nostre damine del giorno .•• . ïo non e re
esclamò » non saremo degni della toga deva di trovarmi presso uno degli arbitri 
onde siamo rivestiti, se non quando non delTEuropa, ma piuttosto presso un am
li vedremo in altro luogo che alla sbar ministratore di dipartimento ♦ 
ra del nostro consiglio • Il direttore mi fa delie domande con molto 

Il banchetto finisce: i miei colleghi interesse sullo spirito pubblico del mio di
dei nuovo terzo , costui, mi dicono ali* partimento , e sul civismo de' principali 
orecchio, probabilmente è eUsctan§ ; e si funzionari! pubblici . In seguito cade la 
risolve ognuno di far le sue prove, per conversazione sui grandi avvenimenti del 
edfinirè il carattere de'govetnanti • 

giorno . 
Il mio partito era preso : la matti Rappresentante, mi disse , vi ricordate 

na seguente prendo il mio abito blu, e voi del detto di Luigi XIV. al Duca 
d'Anjou che partiva per prender posses
so del trono di Sgagna ? Mìo figlio, non 

poneva i miei tratti : novello Sosia , io più Pirenei j e il direttorio può dire ora al 

la veste di scarlatto; e m'invio al palaz
zo direttoriale5'. Cammin facendo, io com

parlava al mio orgoglio per premunirlo corpo legislativo, fruHìfi 
sono energica

mente compressi : serriamoci con sicurezza 
contro il fasto direttoriale . Arrivo , di
mando dov'fc l'appartamento del cittadino 
direttore N . . • . . Credevo di aver un Imi intorno alla Costituzione ♦ 
go dialogo col portiere per ottener so Si va a pranzo ; io prendo congedo ; 
lamente di penetrare nella prima antica  Aspettate^ vi prego j voi dovete bagnare 
mera; ma alla semplice esibizione della ie labbra nella tazza s era dell'ospitali
mia carta , entro sul momento . Vedo una t a  Cittadino direttore, non si beve in 
piccola anticamera di xo piedi quadrati vano in questa tazza: ed io non ho an
che mi parca modestissima. Credevo eh' cora . . .  I buoni patriotti vi hanno da
almeno due o tre grandi lachè dovessero to il loro suffragio ; ciò basta e siamo 

' i 

sbadigliando aspettar le persone per an~ k chiedo per condizion 
nunziarle; ma non trovo alcuno di questi di amicizia, che osserviate silenzio sui 
apparecchi. Entro in un'altra anticamera difetti del direttorio, se qualche perfida 
della stessa grandezza ; e vedo un ragaz* relazione lo strascinerà nello sbaglio ; 
zino che corre ridendo presso un cittadi ma desidero che quando mi credete col
ilo vestito in redingotto b i a n c o . . . Cit pevole, venghiate qui a spiegarvi con fra
tadino gli dissi, volete voi annunziarmi tellanza, per non fare sorridere il con* 
al direttore? . . . . Son i o , mi risponde tro rivoluzionario del berretto rosso e 
tornando in dietro e tenendo il piccolo de'fiori di giglio , colla più 
figlio per mano . —Io sonò L.i.. I depu parenzadi divisione fra nói, 

i> 

tato del dipartimento di P. • . ;  Oh ! In verità» ascoltando questo supremo 
sono ben contento di vedere in voi, cit* magistrato che parlava con sì amichevole 
ladino rappresentante, uno de'nuovi no franchezza > io pensavo al governo patrlat

$tri cooperatori : entrate, vi prego; voi cale che noi riguardiamo come una chi
siete della famiglia. Entro nella camera mera di quell'età di cui parla la favola* 
da pranzo. Canapa antichi , apparato an Appena «ravamo a tavola, che v edo en^ 
tico , doratura antica: niente, ti assiciì trare N* . . . ex convenzionale riclettOf 
curo; neppure si avvicinava a quel fasto il quale la sera innanzi in una discussio
di cui mi si cru fstta una si pomposa ne assai viva , avea lanciato un sarca 
descrizione. Due domestici mettevano in direi 



tono. Ah! ah! ci sei, gli dice il diret* 
tore ) ci sei , mio piccolo Dumolard : tu 
vieni molto a proposito, perchè io ti mal
tratti con piò di ragione di quella che ti 
moveva a maltrattar noi nella seduta di 
jeri . 

Il convenzionale risponde in confuso 
qualche cosa. Siedi qua, ripiglia il di
rettore., e dimmi sinceramente • Non sei 
tu antico collega de'cinque membri del 
direttorio? Non li hai tu seguiti nei di
versi comitati , dei quali essi erano mem
bri nella convenzione ? Non erano essi 
allora buoni repubblicani e sinceri amici 
della cosa pubblica? Si sono essi mutati 
adesso appunto che il loro interesse per
sonale gli attacca con rapporti ancora pia 
intimi all'ordine attuale delle cose ? E 
perchè afferrare la prima Ombretta che 
ti sembrava equivoca , per calunniare le 
loro intenzioni ? Eh ! bene : noi siamo 
ora in comitato privato ; aprimi il tuo 
cuore con lealtà, e dimmi di che hai da 
lagnarti ? Qual cosa ti sveglia sospetto ? 
Se io non ti darò oggi una soddisfazio
ne compita > denunziami, io te ne prego, 
denunziami solennemente alla tribuna 
nazionale . Uniamoci dunque : il senato 
e il direttorio tendono entrambi ad uno 
stesso scopo» Cessi lo spirito di corpo in 
faccia al vero spirito pubblico. Se qual
che volta non ci intendiamo ; spieghia
moci all'amichevole, affinchè le questio
ni che si trattano nel corpo legislativo 
abbiano un rapporto d'id'entith colfazio
ne del governo, ed affinchè il direttorio 
non agisca che dopo avere* stabilito una 
specie di armonìa fra le sue operazioni e 
le vedute del legislatore. 

La risposta dei convenzionale fu un 
brindisi all 'unione dei due primi poteri 
costituiti • 

Amico y tu saprai analizzare questa 
teena* e la confronterai colle perfide in. 
sinuazioni del mio cltsciano della sera. Io 
ti assicuro che questa visita distrugge 
molte mie prevenzioni segrete, e dissipa 
certe ombre che fieramente tormentavano 
il mio spirito 

No, mio amico, jwi non siamo ridot* 

ti a vane speranze . Noi cominciamo a 
godere della felice influenza delle nostre 
leggi costituzionali; ed io credo che la 
nostra sessione di quest'anno sari epoca 
dell'armonia che va a stabilirsi fra i nostri 
clementi politici . G agli affi * 

•*—• Un ambasciatore delia Repubbli
ca francese, ha scritto, come dicesi, al 
ministro delle relazioni estere , raccon* 
tandogli di aver riportato una segnalata 
vittoria sopra l'etichetta di corte in una 
monarchia delle più antiche , col farvi 
ricevere Pambasciatrke in abito dimetto . 
II ministro gli ha risposto, che la repub
blica, non inviava se non che degli am
basciatori , perchè presso di lei non vi 
erano se non che dei direttori, e che in 
Francia non si conoscevano altre direttrici 
fuòri che quelle , che si trovavano alla 
testa di qualche spettacolo . 

6. Messifero. Questo Binò Centrale ha 
pubblicato un aneddoto fnteressantc.Una don
na 9 per Ja quale, senza dubbio , la vita era 
un male , dal ponte delia Repubblica si pre
cipita nella Senna * Un cittadino che passeg
giava lungo il fiume in un elegante carroz
zino, percosso dall'avvenimento die vede, si 
slancia fuori e vola al soccorso dell'infeli
ce . Le palizzate che bordeggiano la riva, fa
voriscono i suoi sforzi; egli la cerca, la veì 
de, la afferra, la solleva su i fluttì,e la strap
pa dalla mano della morte . Accorre chiamata 
la guardia nazionale : si danno a quella mi
sera donna i primi soccorsi ; e il cittadino con
tento di veder respirare la preda salvata, ri
mette per hi una somma di nove franchi al 
caporale di guardia, rimonta nel 'carrozziïîQ 
e sparisce. Il Burò Centrale è afflitto di non". 
sapere il nome di qnesto uomo generoso e, 
modesto. 

Io ci scommetto che costui non era ne un 
aristocratico, né un vìva Maria; II primo avreb
be detto, quella donna sark una matta, il sc^ 
con do , quella e un'anima dannata. 

Divote cittadine che non capite un acca, 
la religione di Dio vuole azioni di beneficen
za : le novene, gli ottavar;, e simili oziose 
formalità che non costano niente al cuor uma
no, sono" invenzioni dell'uomo nero o bigio 
che tirava a spolparvi. Grsii Cristo non disr 
se mai, solennizzate î 14 martedì di S An
tonio j disse sempre , amate Dio , amate il 
prossimo; qui è inclusa tutta la legge . Di* 
vote cittadine j cessate di farvi canzonare > e 
siate cristiane davvero. 

ao ditto • Il fu eonte di Lorges è stato con
b ■ 
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tìSiihato a' mòrte dalla commissione militare 
di 'Parigi , ed è stato jeri fucilato. 

La stessa commissione ha jeri condannato a 
morte Francesco Ehassey emigrato, che si fa
cea chiamare il Cavalier Desroches , già uffi
zïalé nel Reggimento di Foix» Esso ha subi
to immediatamente la sua sentenza. 

Una lettera di Tolone annunzia , che il 
secondo armamento fatto in quel porto sarà 
pronto a mettersi in mare il primo Caldifero. 
♦——Diversi banchetti sono stati dati per ce
lebrare la presa di Malta. Tanto in quelle dì 
molti membri del corpo legislativo, che del 
Ministro si sono cantati dei brindisi per ren
der le dovute lodi al genio sublime, che va 
.aâ attaccare col fiore delle truppe repubblica; 
ne'la* mostruosa potenza Britannica nelle ric
che contrade dell'Asia . Ed infine sono statifat
ti* degli augurj al .buon successo del^insurre
•zione dei bravi Irlandesi • 

Bordeaux 7 Messìp L'Amministrazione cen

Pttlglj; % che ora sì tro,v;« In compagnia di Pìet; 
ha mandato un regalo dì venti ghinee ai prigio
nieri francesi detentui aScapleton, Essi in darà 
de? 12 Pratile gli hanno risposto. 
triotti sono stati sensibilissimi 
lezze : ma non hanno creduto 

« • • I miçj î a»

alU vostre genti
ri» dover accettar 

de' soccorsi stranieri, mentre la 
provvede a tutti 1 loro bisogni. 
carvi la unanime decisione dei 

Io 
Rep. Francese 
devo comuni

prigionieri , onde 
•voi possiate dare un altro corso alla vostra be
neficenza . Firm* Ch, Bertrand % 

Iff 
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''■*?. Suggerimenti democratici 
1 L'oro e la 

■** 

virtù; diceva un antico filo 
sofo, somigliano due pesi , 
in lina bilancia , 

che si mettono 
e de' quali non può T uno 

salire , senza che P altro won s' abbassi * 1/00* 
» 

tfaîe ha fatto chiudere il collegio e la scuola wo 
tenuta dalla fcitt Gornier , perchè essa non in
segnava alle sue scolare alcun elemento delle 
istituzioni repubblicane . L1 illustrissima vole
va essere chiamata colla qualificazione di Ma
dama, e largamente distribuiva simili titoli . 
Aristocratica di massima è caduta finalmente 
nel laccio. ■ 
R.ELVET.I1 Diret.Elvetico ha rientegrato nel 
ministero delle relazioni estere il citt. Begoz 
che avea dato la sua dimissione in vista di 
una domanda del Commissario Rapinat j Es
so ha richiamato egualmente all'esercizio delle 
loro funzioni il citt. Steck Segretario generfaie 
de i membri della Camera Amministrativa di 
Lucerna. 

REPUBBLICA BATAVA . 11 nuovo governo ha 
fatto pubblicare alcune carte relative alla rivo!Li

di Platone nella sua Repubblica prende
va questa massima per regola di sua condot
ta . Io me ne servo per giudicare dir molti 
nella Repubblica«mia • L./i* 

z Rousseau è a ragione l5 idolo, ed il Jnae
stro de' veri democratici : Ricordiamoci dun
que bene tutti i suoi insegnamenti . Fra le 
sue predizioni v'è quella, che l'ateismo au
menterebbe la corruzione dei C 

zione del dì 2 pratile. 
parole, che il Direttore 

Noi riporteremo poche 
Francese Reubel disse 

costumi, 
ricondurrebbe l'insociabilità degli uomini." 

idi Fiorentino Pananti . 
Ho desiderato per lungo tempo Tepi

g r a m m a , per il quale ti mandai il sog

getto . Nella Decada Filosofica Lett. ec. dì 
Parigi n.24 leggo quest'altro 

On dit qu'en muletier déguisé vers Pavie, 
VexCardinal Maury fuyait le mois dernier^ 

\* 

in una conversazione privata al citt. VanDedem, 
e che questo inviato Batavo trascrisse in una let
tera intercettata in Aja • 

E* necessario ( cosi Reubel parlando dcgl* inte
ressi Baravi) che siate di aceordo fra di voi* 
è necessario che siate uniti e non divisi. •• A 
noi dispiace il doverci meschiare ne'vostri affari 
interni: T Europa può sospettare che noi non grazia e buon gUStO 
fispettiamo la vostra indipendenza . Quando perà 
yediamo le cose a mal partito; siamo obbligati 
di meschiarci e per la causa nostra e per la vo
stra, GÌ' Inglesi travagliano per inquietarvi e 
dividervi; state perciò in ordine ed uniti» 

„Rep«bb)icani, il Moimore di Roma dedica a 

Si Maury fut jamais déguisé danî sa vie y 
Citait en Cardinal et non en muletier. 

Io mi sono ingegnato a tradurlo . Lo sot
topongo alla tua censura, e t'invito a far
ne una version più concisa con la tua solita 

U.L. 
H 

Epigramma 
Fama è che, travestito 
Un mese fa da mulattier, fuggia 
L'exCardinal Maury verso Pavia . 

di Reubel, tutti voi la versione dell'auree parol 
RcpubbHcani, concordia! 

.INGHILTERRA. Londra. I! rinomato Smith 
chea forza d'oro è fuggito dalla sua prigionìa d( 

Ma se in sua vita mai 

AVVISO Lthmmdel citt. 1,1.2» date di Parigi dei z Messifero tradotta 
d%no Redamrt F. G. e helh , è vero , e 

Maury fu travestito , 
Fu solo a mio parere 
Da Cardinale e non da mulattìere ; 

somministrata dal ctttd* 
vltrt a ciò interessante per chi applicabile y ma foco adattata 

étti estesone Mjogh* , A cagione #■ essa siamo stati cosmtti ai mtttm molte notizie the forte re* 
so éntbbno il foflf stasi mino si$wfiça»tt ma Ci» iilttuvole. ' " " . 


